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Master of Science in formazione professionale 

Con il Master sono passata  
al livello di osservazione» 
Di Jolanda Kieliger

Diventare esperta di formazione professionale con il Ma-
ster of Science in formazione professionale. È l’obiettivo 
di Corinne Hadorn, studentessa della SUFFP che lavora 
come insegnante di cultura generale in una scuola profes-
sionale. Ha già sostenuto tutti i moduli del ciclo di studio, 
e per concludere il Master sta svolgendo il suo secondo 
stage e scrivendo il lavoro di Master.

Signora Hadorn, alle sue spalle ha un periodo 
intenso ma ricco di insegnamenti. Cosa ha 
apprezzato in particolare del ciclo di studio?
Volevo approfondire le mie conoscenze della formazio­

ne professionale e lavorare in questo ambito dal punto di 
vista scientifico. Il Master mi consentirà di approcciarmi 
alle problematiche della formazione professionale in mo­
do scientifico e con ricerche. Grazie all’approccio multidi­
sciplinare del ciclo di studio posso osservare un fatto da 
diversi punti di vista. Queste diverse prospettive arricchi­
scono la mia comprensione e mi gratificano.

Un altro vantaggio: il ciclo di studio è plurilingue. Di 
norma l’insegnamento è impartito in tedesco e francese, 
ma la letteratura in parte è in inglese. All’inizio è stato piut­
tosto difficile seguire l’insegnamento in francese, ma ciò 
ha migliorato di molto la mia comprensione passiva della 
lingua. L’ho apprezzato molto!

Cosa le ha portato il ciclo di studio? 
Con il master sono passata al livello di osservazione, 
quando prima ero una persona molto pratica. Oggi pos­
so contribuire alla ricerca nell’ambito della formazione 
professionale comprendendone la complessità scienti­
fica. I due stage sono stati una buona opportunità per 
applicare per la prima volta nella pratica metodi scien­
tifici. Nel primo stage ho svolto una ricerca e analisi bi­
bliografica sul lavoro di e-portfolio, nel secondo sto va­
lutando l’utilizzo di una piattaforma elettronica in un ci­
clo di studio della SUFFP.

Cosa consiglia alle persone interessate al Master?
Il Master richiede molte ore di lettura, di apprendimento 
e di scrittura, che implicano una rinuncia parziale al tem­
po libero. Bisogna perciò essere in grado di organizzarsi 
bene. Ma la crescita di apprendimento è notevole. A chi 
è interessato al ciclo di studio consiglio di contattare il te­
am competente, che propone regolarmente incontri in­
formativi e fornisce consulenza individuale. Entrambe le 
cose mi hanno aiutata molto nella decisione.

■  Jolanda Kieliger, collaboratrice scientifica del MSc in formazione 
professionale, SUFFP

▶  www.suffp.swiss/msc

«

↑	� Corinne Hadorn si approccia volentieri alla formazione 
professionale in modo scientifico e con ricerche.
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«�Volevo approfondire le mie conoscenze della 
formazione professionale e lavorare in  
questo ambito dal punto di vista scientifico.»

Gabriella Andriolo, docente di SSS

La trasmissione di conoscenze  
è intrinseca al mio lavoro»
Testimonianza raccolta da Luca Dorsa

In qualità di biologa specializzata in 
medicina di laboratorio, Gabriella An-
driolo si occupa di ricerca e traslazio-
ne clinica nell’ambito della medicina 
rigenerativa presso il Cardiocentro 
Ticino. La dimensione divulgativa del 
suo lavoro la conduce all’insegnamen-
to e quindi alla SUFFP, dove ottiene il 
certificato di formazione pedagogi-
co-professionale per l’insegnamento 
nelle scuole specializzate superiori.

«Mi occupo di un ambito particolare 
che richiede flessibilità e una menta­
lità aperta. Comunicazione, condivi­
sione e partecipazione sono inoltre 
parte integrante dell’attività di ricer­
ca, ma ho sempre seguito anche stu­
denti sia nei loro periodi di pratica, 
sia nei loro lavori di tesi. La trasmis­
sione di conoscenze è pertanto intrin­
seca al mio lavoro e avevo maturato 
da tempo l’idea di insegnare.

Conoscevo il Centro Professionale 
Sociosanitario CPS di Lugano, ma non 
sono riuscita subito a trovare un ag­
gancio. Il lavoro nella ricerca in cui 
anche un esperimento fallito rappre­
senta un risultato, ha però forgiato la 
mia mentalità secondo cui da una dif­
ficoltà nasce sempre un’opportunità, 
e così, quando in attesa di progetti ho 
avuto a disposizione il tempo neces­
sario, mi sono iscritta presso il Can­
tone manifestando il mio interesse 
all’insegnamento. Dopo una prima 
esperienza di supplenza alle scuole 
medie è arrivata l’opportunità che 
stavo aspettando: insegnare patolo­
gia alle terapiste e ai terapisti com­
plementari proprio al CPS e quindi 
trasmettere una materia affine alle 

mie conoscenze. In seguito, mi si so­
no aperte altre porte, come l’insegna­
mento dell’anatomia alle specialiste 
e agli specialisti per la promozione 
dell’attività fisica e quella di referente 
e formatrice per l’utilizzo di un tavo­
lo anatomico virtuale presso il Centro 
di Simulazione CeSi, che fa sempre 
parte del CPS di Lugano. L’insegna­
mento si è rivelato arricchente anche 
dal punto di vista del mio lavoro di 
professionista sanitario in quanto mi 
porta ad approfondire determinati ar­
gomenti di cui avevo una conoscenza 
settoriale e di cui ora ho una visione 
molto più completa.

Dopo poco più di un anno dall’ini­
zio di questa nuova esperienza pro­
fessionale ho quindi deciso di intra­
prendere la formazione alla SUFFP per  

ottenere l’abilitazione all’insegna­
mento a titolo accessorio. Questa for­
mazione a carattere didattico mi ha 
permesso di acquisire una serie di 
strumenti con i quali migliorare la 
qualità delle mie lezioni. Ho acquisi­
to maggiore consapevolezza del mio 
ruolo di insegnante, dell’importanza 
dell’ascolto e dell’interazione. Non so­
no più soltanto concentrata su ciò che 

devo trasmettere, ma anche sull’effi­
cacia del mio insegnamento. Ho im­
parato a strutturare le mie lezioni in 
modo da catturare l’attenzione e cen­
trare gli obiettivi. Gli strumenti di mi­
glioramento dell’attività didattica che 
ho maturato sono diversi: grazie alle 
attività interattive tra docenti parte­
cipanti del corso ho potuto osservare 
e analizzare vari modi di fare lezio­
ne e ho imparato a ottenere sul mo­
mento una rielaborazione di ciò che 
sto trasmettendo, ma anche ad auto­
valutarmi, dare dei feedback costrut­
tivi, a trasmettere agli e alle studen­
ti gli strumenti per essere autonomi 
nell’apprendimento.»

■  Luca Dorsa, coordinatore regionale 
Comunicazione, SUFFP

▶ � www.suffp.swiss/formazione/scuole-
specializzate-superiori 

↑	� Gabriella Andriolo

«�Ho acquisito maggiore consa-
pevolezza del mio ruolo  
di insegnante, dell’importanza 
dell’ascolto e dell’interazione.»
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